
CONTRATTO DI SERVIZIO 

 
TRA  

 
Provinciale di Roma 

e 
Capitale Lavoro S.p.A. 

 
 

L’anno 2011, il giorno ….. del mese di ……….. presso gli Uffici della Provincia di Roma di 
Via Raimondo Scintu n.106 , 00173 – ROMA, 
 

TRA 

 
La Provincia di Roma - Dipartimento III “Servizi per la formazione, il lavoro e la 
promozione della qualità della vita” - Servizio 1 “Politiche del Lavoro e Servizi per 
l’impiego” -  rappresentata dal Dott. Francesco Costanzo, nato a Cosenza il 04.10.1971 
Dirigente del citato Servizio 1,  con sede e domicilio fiscale in Via IV Novembre n.119/A, 
C.F. 80034390585, di seguito per brevità denominata“Provincia”, 

 

E 
 
La Società Unipersonale della Provincia di Roma Capitale Lavoro S.p.A. con sede in Via 
Tirso, 26 – 00198 Roma, C.F./P.IVA 07170551001, rappresentata dall’Amministratore 
Delegato, Dott. Claudio Panella  nato a Roma (RM) il 21.01.1955, di seguito per brevità 
denominata “Capitale Lavoro” 

 
 

 
- Vista la D.C.P. n. 211 del 08/11/2007 avente ad oggetto “Acquisto di quote di 

partecipazione della Società Capitale Lavoro SpA”, e che la relativa cessione di azioni 
è stata stipulata con atto a rogito del notaio Luciana Fiumara rep. N. 25143 in data 
15/09/2008; 

 
- Visto il nuovo Statuto di Capitale Lavoro, di cui al rogito notarile rep. n 25208 e racc. 

n. 14963 stipulato il 20 ottobre 2008; 
 

- Considerato,con riferimento allo Statuto di Capitale Lavoro, che: 
 

• il capitale sociale di Capitale Lavoro è di 250.000,00 e che l’Amministrazione 
provinciale di Roma detiene, in qualità di socio unico, l’intero capitale azionario; 

• Capitale Lavoro, a capitale interamente pubblico, ha come oggetto sociale, tra l’altro le 
attività relative al supporto per gli uffici dell’Amministrazione Provinciale di Roma; 

• Capitale Lavoro svolgerà le attività relative all’oggetto sociale, esclusivamente per 
conto dell’Amministrazione Provinciale di Roma. Sono escluse attività 
extraterritoriali, ove non connesse con la fornitura di servizi per la collettività locale di 
riferimento della Provincia di Roma; 



• in particolare, sotto il profilo degli strumenti del controllo esercitato dalla Provincia 
sulla Società, previsti dallo Statuto, che ne configurano un controllo analogo a quello 
esercitato sui propri servizi; 

 
-   Premesso che Capitale Lavoro opera esclusivamente per la Provincia di Roma, 

garantendo una serie di servizi specialistici di assistenza tecnica per l’assolvimento dei 
suoi compiti istituzionali e gestisce alcuni progetti specifici tendenti a consolidare e 
sviluppare l’operatività di diversi settori dell’Amministrazione Provinciale; 

 
-       Visto  l’art. 112 (“Servizi pubblici locali”) del D.Lgs n. 267/2000 (T.U.E.L.) s.m.i. il 

quale recita “gli enti locali, nell’ambito delle rispettive competenza, provvedono alla 

gestione dei servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni ed attività 

rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile delle 

comunità locali”; 
 
 
-       Considerato che le attività oggetto del presente Contratto di Servizio sono svolte a favore 

e supporto dell’Amministrazione Provinciale di Roma, la quale, in considerazione della 
totale partecipazione al capitale sociale di Capitale Lavoro ed avendo definito gli 
indirizzi gestionali della stessa con la D.G.P. n.796 del 02/10/2002, esercita di fatto un 
controllo effettivo su di essa, analogo a quello esercitato su servizi che attuano funzioni 
di propria competenza istituzionale; 

 
- Considerato che Capitale Lavoro trova nel suo Statuto la definizione del proprio oggetto 

sociale “le attività relative al supporto per gli uffici dell’Amministrazione Provinciale di 
Roma, alla gestione di servizi per l’impiego e formazione professionale in coerenza con 
gli obiettivi di valorizzazione e potenziamento dell’insostituibile ruolo strategico delle 
nuove Funzioni degli Enti Locali in materia di politiche attive per il lavoro inclusa la 
formazione professionale a seguito del trasferimento delle relative competenze da parte 
della Regione Lazio”; 

- Valutata e considerata l’esperienza maturata da Capitale Lavoro nei settori sopra citati 
che ha permesso alla Società di dotarsi delle particolari competenze e delle specifiche 
professionalità idonee a garantire una migliore gestione degli interventi pubblici 
indirizzati al sostegno di tali settori; 

- Considerato che Capitale Lavoro, anche alla luce delle modifiche recentemente 
introdotte al proprio statuto societario, a cui espressamente si rinvia anche per la 
motivazione del presente atto, risulta qualificabile quale soggetto “in house” della 
Provincia di Roma, secondo l’interpretazione fornita dalla prevalente giurisprudenza 
comunitaria e nazionale formatasi in materia, a fronte della ricorrenza dei requisiti del 
“controllo analogo” e della ”attività prevalente”; 

- Considerato che dall’esame del sopraindicato statuto sociale risulta infatti che la 
Provincia di Roma dispone di un penetrante e dominante controllo sulla: 1) struttura 
della società, attraverso, la detenzione della maggioranza assoluta delle azioni 
costituenti il capitale sociale; 2) attività sociale, attraverso, tra l’altro, gli obblighi di 
operare “esclusivamente per conto della Provincia di Roma” e mantenere una struttura 
tale da garantire che l’attività di indirizzo, programmazione, vigilanza e controllo da 
parte della Provincia di Roma, assumano le analoghe caratteristiche dell’attività svolta 
da quest’ ultima con riguardo alla gestione dei propri servizi pubblici e trasmettere, con 
periodicità semestrale, all’Assemblea dei soci dei report dettagliati sulle attività svolte o 
ancora in essere; la sussistenza del requisito della “attività prevalente” risulta 



confermata da quanto sopra indicato in merito al controllo della Provincia di Roma 
sull’attività sociale, nello specifico dall’art. 3 p. 4 del citato statuto secondo cui Capitale 
Lavoro opera esclusivamente su incarico della Provincia di Roma;  

- Ritenuto opportuno, per i motivi suesposti affidare a Capitale Lavoro la realizzazione 
dei progetti relativi alle attività di supporto e assistenza tecnica inerenti alla 
valorizzazione dei Servizi Pubblici per l’Impiego della Provincia di Roma; 

- Considerato che Capitale Lavoro assicura la realizzazione del Progetto e la gestione 
delle attività in un’ottica di economicità ed efficienza. 

- Considerato che Capitale Lavoro opera utilizzando proprio personale interno, operatori e 
fornitori esterni secondo necessità, secondo quanto previsto dal vigente regolamento 
amministrativo approvato dal CdA di Capitale Lavoro; 

 

Tanto premesso e considerato  si conviene e si stipula quanto segue: 
 

Art. 1 - Premesse 
 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente Contratto di Servizio, di seguito 
nominato per brevità Contratto. 

 

Art. 2 – Oggetto e limiti del Contratto 
 

Con il presente Contratto vengono disciplinati i rapporti giuridici tra la Provincia di Roma e 
Capitale Lavoro per la realizzazione delle attività predette che dovranno essere svolte secondo 
le modalità previste negli articoli successivi. 
Capitale Lavoro s’impegna ad eseguire le prestazioni in attuazione del presente Contratto nei 
modi e nei limiti stabiliti dal presente atto. 
 
 

Art. 2 – Struttura del Contratto 
 

Il Contratto si articola in quattro parti: 
 
I Parte – Durata ed Oggetto 
II Parte – Obiettivi ed impegni delle Parti 
III Parte – Disposizioni varie 

 

I PARTE – DURATA ED OGGETTO 
 

Art. 3 – Durata  
 

Il Contratto ha validità dal 1 aprile 2011 al 31 luglio 2011 (rinnovabile).  
 

 

Art. 4 - Oggetto 
 

Il Contratto prevede e disciplina, ai sensi delle vigenti disposizioni legislative dello Statuto 
della Provincia di Roma e quello di Capitale Lavoro, i rapporti tra la Provincia e Capitale 
Lavoro, in merito all’affidamento delle attività di supporto e assistenza relative alla 
valorizzazione dei Servizi Pubblici per l’Impiego, nell’ambito delle seguenti azioni 



progettuali: 
 

1. Supporto alle azioni per l’integrazione del sistema lavoro e formazione dei Servizi per 

l’Impiego; 

2. Supporto alle azioni di occupabilità dei Servizi per l’Impiego; 

3. Supporto alle azioni di integrazione lavorativa dei soggetti disabili; 

4. Supporto alla rete tecnologica dei servizi; 

5. Supporto tecnico amministrativo sulle politiche per il lavoro e la formazione; 

6. Azione trasversale di monitoraggio e valutazione dell’attività di supporto ai Servizi 

per l’Impiego. 

 

I servizi devono essere prestati secondo le modalità indicate nell’allegato “A”, parte 
integrante del presente contratto, nel rispetto degli standard di funzionamento indicati dalla 
legislazione europea, nazionale e regionale in materia. 
 

 
II PARTE – OBIETTIVI ED IMPEGNI DELLE PARTI 

 
Art. 5 - Obiettivi 

 
Il presente contratto ha come obiettivo primario la creazione di una Rete Integrata di Servizi 
con l’intento di consolidare nelle mani delle istituzioni pubbliche il governo del processo di 
riforma, facendone il fulcro di equilibrio e la garanzia del sistema di diritti e tutele 
riconosciuti a lavoratori e aziende. 
Nello specifico si intende: 

1. mettere in campo una rete di azioni volte a rafforzare l'efficienza e migliorare 
l'immagine dei Servizi per l'Impiego e dei Centri, quali attori di raccordo del sistema 
locale, attraverso la realizzazione di politiche di comunicazione, valorizzazione e 
marketing mirate; 

2. consolidare e potenziare ulteriormente il livello di efficacia degli standard di servizio 
attuali, attraverso il rafforzamento del livello di integrazione presente tra gli attori 
coinvolti nella riforma dei SPI, mediante la  rete integrata e aperta di servizi a forte 
connotazione pubblica; 

3. attivare azioni di raccordo sinergico e integrato tra tutti coloro che sono chiamati, con 
ruoli e funzioni diversi ma complementari e convergenti, a garantire un’efficace 
funzionalità generale dei servizi territoriali; 

4. garantire un uniforme e qualificato livello di erogazione dei servizi oggetto del 
presente contratto, secondo le modalità di cui all’allegato “1”, nel rispetto delle 
direttive fissate dalla legislazione europea, nazionale e regionale in materia. 

5. utilizzare, in questo percorso, personale particolarmente qualificato per la provata 
esperienza nel settore; 

 
Art. 6 – Corrispettivi 

 

Per l’erogazione dei servizi di cui al presente contratto, la Provincia corrisponderà a Capitale 
Lavoro l’importo di € 2.166.667,00, relativo alla copertura dell’intero importo costituente 
corrispettivo del contratto di servizio summenzionato. 
 

Gli importi indicati sono dettagliati nell’allegata tabella “2” – Schede finanziarie -  



 
Il versamento del corrispettivo avverrà con bonifico bancario sul c/c nc. 000010679471 
intestato a Capitale Lavoro SpA, presso Unicredit Banca, Agenzia Via Liegi Roma, ABI 
02008 CAB 05283 CIN X, Codice IBAN: IT97X0200805283000010679471. 
 
I pagamenti verranno effettuati secondo le seguenti modalità: 
 
- primo acconto pari al 40% dell'ammontare complessivo, entro 30 giorni dall'inizio 
dell'attività e previa presentazione di fattura; 
 
- secondo acconto pari al 40% dell'ammontare previo ricevimento della fattura ed 
autocertificazione ai sensi dell'art.47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 attestante la spesa 
del 90% dell'ammontare della somma erogata a titolo di primo svincolo; 
 
- saldo pari al 20% dell'ammontare all'approvazione del rendiconto di spesa certificato, che 
dovrà essere presentato con le modalità nei termini previsti dalla D.G.R. 1509/2002 e s.m.i. e 
previa fatturazione. 
  

Art. 7 – Impegni della Provincia 
 

La Provincia si obbliga: 
1. a collaborare con Capitale Lavoro fornendo tutte le indicazioni utili previste dal 

presente atto per la positiva realizzazione dell’attività predetta, compreso il supporto 
tecnico-strumentale e logistico per la concreta attuazione; 

2. curare i rapporti con gli uffici provinciali preposti affinché sia garantita a Capitale 
Lavoro la massima collaborazione. 

 
La Provincia si riserva, inoltre, la facoltà, durante il periodo di attività di cui all’art. 3 – 
Durata del contratto -, di rimodulare le singole attività e l’allocazione delle risorse umane, in 
relazione all’evoluzione delle funzioni e dei compiti che la nuova programmazione 2007/2013 
del FSE e le normative nazionali e regionali, assegneranno alla Provincia medesima. 

 

Art. 8 – Obblighi di Capitale Lavoro 
 

Le attività, così come affidate dal Dirigente del Servizio 1 - Dip. III, dovranno essere svolte 
nel periodo dal 1 aprile 2011 al 31 luglio 2011, in coerenza con gli obiettivi del presente 
contratto. 
Nell’esercizio delle funzioni di gestione delle operazioni oggetto del presente Contratto, 
Capitale Lavoro: 
- ha l’obbligo di approntare il progetto esecutivo completo del piano economico-finanziario 

entro 30 giorni dalla notifica dalla Determinazione Dirigenziale di affidamento delle 
attività progettuali;  

- ha l’obbligo di operare utilizzando proprio personale interno, operatori e fornitori secondo 
necessità, nel rispetto della normativa regionale, nazionale ed, in particolare, in conformità 
alle norme previste nel trattato in tema di concorrenza e della normativa comunitaria in 
essere e del vigente regolamento approvato dal  suo CdA. 

- deve assicurarsi nello stipulare contratti individuali che siano assunti impegni in ordine al 
rispetto delle disposizioni in materia di assicurazione sociale e previdenziale e di 
assunzioni obbligatorie, nonché, quelle sulla sicurezza sul lavoro. 

- è l’unico soggetto responsabile dell’espletamento delle formalità necessarie per ottenere i 
permessi e le autorizzazioni richieste per l’esecuzione del presente contratto a norma delle 



leggi e dei regolamenti vigenti nel luogo in cui vengono realizzate le azioni. Qualora 
Capitale  Lavoro non sia in grado di ottenere qualsivoglia permesso o autorizzazione, ne 
informa immediatamente il Dirigente incaricato. 

- è l’unico responsabile di qualsiasi perdita, danno o pregiudizio arrecato a terzi (compreso il 
proprio personale) conseguente all’esecuzione del contratto. 

- è tenuta a comunicare immediatamente alla Provincia qualunque impedimento atto ad 
influenzare l’applicazione della contratto e a fornire tutte le informazioni necessarie per 
addivenire ad una concordata soluzione. 

- dovrà garantire in ogni tempo la Provincia da ogni e qualsiasi pretesa di terzi derivante 
dall’inosservanza ed inadempienza anche parziale delle norme contrattuali. 

- non potrà compiere atti che comportino il superamento dei limiti economici e temporali 
dell’affidamento. 
 

 

 

III PARTE – DISPOSIZIONI VARIE 
 

Art. 10 – Risoluzioni e Recesso 
 
La Provincia, in caso di mancata, inesatta o ritardata esecuzione della singola attività potrà 
dichiarare risolto il presente contratto previa diffida ad adempiere inoltrata a Capitale Lavoro 
con assegnazione di un congruo termine per l’adempimento non inferiore a 15 giorni. 
Capitale Lavoro è tenuta a comunicare immediatamente alla Provincia qualunque 
impedimento atto ad influenzare l’applicazione della convenzione e a fornire tutte le 
informazioni necessarie per addivenire ad una concordata soluzione. 
 

Art. 11 - Tutela della privacy 

 
Capitale Lavoro s’impegna ad osservare la massima riservatezza nei confronti delle notizie di 
qualsiasi natura comunque acquisite nello svolgimento delle attività oggetto del presente 
Contratto 
 

 

Art. 12 - Oneri fiscali 

 
Ogni spesa relativa al presente Contratto è  a carico di Capitale Lavoro. 
  

Art. 13 – Foro competente 

 
Per eventuali controversie che dovessero sorgere tra  le parti, il Foro competente è quello di 
Roma. 
 

Articolo 14- Modifiche, aggiornamento, rinnovi 

Qualsiasi integrazione o modifica del presente contratto deve essere effettuata per iscritto e 
firmata da ambo le parti. 
Le parti accettano che al presente contratto si applichi la legislazione nazionale. 
Il presente contratto entra in vigore tra le parti alla data della firma. 
 
 
 



Art. 15 – Tracciabilità flussi finanziari 
Le parti assumono tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 
agosto 2010 n. 136 e ss.mm.ii. 
 

Art. 16 – Disposizioni finali 
Per tutto quanto non previsto espressamente del presente Contratto, le parti fanno riferimento 
alla legislazione vigente in materia. 
 
Allegati: 
 

1. Allegato 1 – Disciplinare di attuazione del servizio e Quadro delle Risorse Umane  
2. Allegato 2 – Scheda Finanziaria 

 
 
Roma 
 

 

PROVINCIA DI ROMA CAPITALE LAVORO S.p.A. 
 

Dip.to III – Servizio 1 

”Politiche del Lavoro e Servizi 

per l’impiego” 

 

Il Dirigente 

 
Dott. Francesco Costanzo 

L’Amministratore Delegato 

 

 

 

 

 

Dott. Claudio Panella 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO “1” 

Disciplinare di attuazione del servizio 
 



 

PARTE PRIMA  

PREMESSA 

 
Le strutture attraverso cui le Province erogano concretamente i propri servizi all’utenza sono 
costituite dai Centri per l’Impiego. Tra i principi che ispirano tali riforme improntate alla 
territorializzazione dei servizi, si ritrova il principio di sussidiarietà che, anche in ambito di 
politiche e servizi per il lavoro, rappresenta la chiave di volta dell’intero sistema, postulando 
il capovolgimento delle direttrici su cui si fondano i rapporti tra cittadinanza e pubblica 
amministrazione e ponendo l’accento sugli Enti locali, quali gestori ed erogatori di servizi; se, 
quindi, ai livelli regionale e statale sono ora rimandate funzioni di indirizzo politico e 
programmatorie, risulta evidente quale sia il nuovo e più pregnante ruolo delle autonomie 
territoriali, anche in tale contesto. 
Sempre in conseguenza di quanto deciso ed emanato in ambito comunitario, ulteriori 
interventi del Legislatore hanno concretizzato a completato il processo di riforma dei servizi 
per l’impiego. Attraverso tali interventi, infatti, vengono ridisegnati criteri e procedure, con 
l’obiettivo di una loro semplificazione e razionalizzazione; viene ridefinito lo status di 
disoccupato, legandolo alla ricerca attiva di lavoro ed alla immediata disponibilità dell’utente 
ad essere ricondotto in un percorso di inserimento formativo e/o lavorativo, viene riconosciuta 
una funzione più flessibile ed articolata dei centri per l’impiego, intesi quali strutture 
erogatrici di servizi di orientamento, informazione, consulenza, verifica e certificazione di 
competenze professionali, sostegno all’inserimento delle fasce deboli, formazione, 
mediazione e preselezione, caratterizzate da un approccio proattivo, volto a promuovere 
l’incontro tra domanda ed offerta di lavoro attraverso azioni ed interventi di impulso a 
carattere preventivo rispetto all’insorgenza della disoccupazione di lunga durata.  
Ne risulta un progressivo processo di “personalizzazione” dei servizi per l’impiego, che si 
manifesta palesemente ad esempio nel principio del collocamento mirato insito nella riforma 
del sistema di inserimento lavorativo delle persone con disabilità, introdotta con la legge n. 
68/99. Proprio da questa riforma è possibile ricavare un’idea più chiara di come i servizi 
pubblici possano promuovere occupazione, attraverso progetti di inserimento lavorativo 
personalizzati, volti a coniugare le esigenze e le capacità del disabile con le esigenze 
aziendali.  
Analisi dei fabbisogni delle imprese, bilanci di competenza, incentivi economici in caso di 
assunzione, tutoraggio, tirocini di inserimento mirato, accordi negoziali con i datori di lavoro, 
ecc.; tutti strumenti che si stanno rivelando molto preziosi per il recupero sociale e lavorativo 
dei soggetti svantaggiati a rischio di esclusione, e che costituiscono sicuramente un esempio 
paradigmatico delle modalità di corretta erogazione dei servizi per l’impiego nei confronti 
della totalità dei soggetti in cerca di occupazione. 
A partire da queste considerazioni per il miglior raggiungimento degli obiettivi, in termini di 
efficacia ed efficienza, i Servizi per l’Impiego necessitano di un supporto nella realizzazione 
delle varie linee di intervento attraverso le seguenti azioni progettuali: 
 
1.  Supporto alle azioni per l’integrazione del sistema lavoro e formazione dei Servizi 

 per l’Impiego; 

2. Supporto alle azioni di occupabilità dei Servizi per l’Impiego; 

3.  Supporto alle azioni di integrazione lavorativa dei soggetti disabili; 

4.  Supporto alla rete tecnologica dei servizi; 

5.  Supporto tecnico amministrativo sulle politiche per il lavoro e la formazione; 



6.  Azione trasversale di monitoraggio e valutazione dell’attività di supporto ai 

Servizi per l’Impiego. 

 

 

PARTE SECONDA  
MODALITA’ DI  REALIZZAZIONE DELLE SINGOLE AZIONI PROGETTUALI  

 

 

1. Progetto di supporto alle azioni per l’integrazione del sistema lavoro e formazione dei 

servizi per l’impiego 

 

 

Obiettivi generali 

 

Il presente progetto ha come finalità primaria il supporto ai processi di qualificazione dei 

servizi per l’impiego e di implementazione dei livelli essenziali delle prestazioni. 

 

Le attività prodotte si inseriscono nel contesto socio-economico del mercato del lavoro 

caratterizzato dalla moltiplicazione e diversificazione delle modalità attraverso cui si 

organizza e disciplina il lavoro, e la conseguente diffusione di forme di “precarizzazione” di 

molte posizioni occupazionali. 

 

Questo fenomeno si accompagna ad un altro cruciale fenomeno strutturale caratterizzato dal 

prodursi di una debole crescita economica che non riesce a generare occupazione; dalle 

difficoltà di mantenimento dei livelli occupazionali quindi da un consistente utilizzo degli 

ammortizzatori sociali per contenere i danni sociali della crisi economica. 

 

Il modello dei Servizi per l’Impiego della Provincia di Roma è costruito sul rapporto sinergico 

tra gli interventi di formazione e le politiche attive del lavoro a sostegno di un ruolo strategico 

nell’accompagnare le persone nelle fasi di ingresso o reingresso nel mercato del lavoro. 

 

Le attività di supporto che si realizzano all’interno delle strutture organizzative dei Servizi per 

l’Impiego sono interdipendenti e trasversali. 

In considerazione della struttura organizzativa dei Servizi per l’Impiego le attività di supporto 

seguono due linee di intervento: 

 

1) attività di supporto dei servizi innovativi; 



2) attività di supporto alla rete tecnologica dei servizi 

 

Le linee di intervento che presiedono l’organizzazione dell’attività progettuale consentono di 

rispondere in modo più puntuale alle esigenze del sistema del lavoro provinciale, di adeguarsi 

ai cambiamenti delle normative che regolano il mercato del lavoro e quindi al riassetto 

organizzativo dei servizi stessi, ma anche agli interventi programmatici di politica attiva che 

si rendono necessari a seguito della crisi economica finanziaria che ha investito il paese, i cui 

effetti perdurano con gravi ripercussioni sul mercato del lavoro. 

 

Con queste modalità e con l’impianto strutturale del progetto si ritiene di poter supportare 

l’integrazione del sistema lavoro e formazione di servizi per l’impiego per conseguire gli 

obiettivi di:  

 

- innalzamento della qualità dei Servizi dell’Impiego provinciali, 

- ottimizzazione del servizio incontro domanda/offerta; 

- integrazione tra la domanda e l’offerta di formazione per l’occupabilità;  

- promuovere l’inserimento nel mercato del lavoro, in particolare dei giovani 

 

La realizzazione delle attività di supporto su indicate e affidate a Capitale Lavoro SpA, 

società Unipersonale della Provincia di Roma, avviene in coerenza e con modalità funzionali 

all’assetto organizzativo delle strutture provinciali, sia in senso verticale che orizzontale. 

I Servizi per il Lavoro della Provincia di Roma, cui sono rivolti i progetti di supporto e 

assistenza tecnica di Capitale Lavoro SpA, sono organizzati per funzioni ed aree tematiche. 

Tutti gli uffici sono in grado di rispondere in maniera adeguata alle differenti tipologie di 

utenti: disabili, fasce deboli del mercato del lavoro, imprese, studenti. 

Tutte le attività che vengono espletate all’interno del progetto vengono definite sulla base 

delle esigenze espresse dai Responsabili dell’apparato amministrativo ai diversi livelli, e, per 

la loro funzionalità, contengono in sé le caratteristiche della temporaneità, della adattabilità 

nell’uso delle competenze richieste, e della capacità innovativa. 

 

Attività 

 

 

Le attività di supporto svolte all’interno di questo progetto sono volte a sostenere le politiche 



attive per il lavoro nelle loro caratteristiche innovative e di efficacia di incisione nelle 

peculiarità del mercato del lavoro.  

Cercano di rispondere ed intercettare sia la maggiore eterogeneità nella composizione sociale 

dei soggetti che si presentano nel mercato del lavoro, sia la accresciuta variabilità nelle 

prestazioni professionali e nelle carriere lavorative. 

L’imporsi dei nuovi modelli produttivi e del contemporaneo resistere di forme di lavoro di 

tipo squisitamente fordista e la ricerca di una sempre maggiore flessibilità nei rapporti di 

lavoro da parte delle imprese, comporta una pluralizzazione delle forme di lavoro che 

costituiscono la base della segmentazione degli status di lavoro. 

Questa pluralizzazione fa emergere all’interno della offerta di lavoro attori non più collocabili 

nelle tradizionali aree concettuali del mercato del lavoro (occupazione, disoccupazione, 

inattività) ma, sempre più spesso, in una sovrapposizioni di ruoli che riguardano il soggetto 

stesso. 

 

Le attività messe in campo da questo progetto circoscrivono due ambiti di intervento: 

 

- attività di supporto alle azioni di accoglienza del cittadino-utente e delle imprese 

- attività di supporto alle azioni esterne di marketing territoriale e servizi alle imprese 

 

 

1.1. Attività di supporto alle azioni di accoglienza del cittadino-utente e delle imprese 

 

Questa attività di supporto è riconducibile ad una funzione di informazione e primo 

orientamento in materia di formazione e lavoro rivolta a utenti ed imprese, e viene svolta 

telefonicamente tramite il numero verde della Provincia di Roma.  

È un progetto che ha le caratteristiche della trasversalità tra Centri per l’Impiego e Uffici 

Dipartimentali. 

Questa attività si svolge secondo le seguenti modalità: 

a) risposta telefonica di presentazione; 

b) esame/ascolto della domanda o dell’esigenza espressa dall’utente; 

c) consultazione del sito/i dedicato/i per attingere informazioni aggiornate e attendibili; 

d) risposta al quesito posto con eventuale illustrazione del servizio; 

e) registrazione del quesito posto e della risposta in una specifica banca dati a fini di 

rilevazione statistica. 



 

L’attività di call center – numero verde risponde a quesiti inerenti alle seguenti tematiche: 

- modulistica utilizzata dai Centri per l’Impiego; 

- norme per l’utilizzo di stage, tirocini formativi, corsi di formazione, obbligo formativo, 

reddito minimo e tutte le eventuali misure di contrasto alla disoccupazione messe in atto 

dalla amministrazione; 

- orientamento sulla ricerca lavoro, 

- collocamento obbligatorio; 

- comunicazioni obbligatorie on line in tema di assunzioni, cessazioni, proroghe, 

trasferimenti d’azienda, trasformazione dei rapporti di lavoro, certificazioni volontarie, 

distacchi. 

 

L’attività di contact center, seppur parte meno rilevante di questo progetto, è di supporto 

propositivo e promozionale verso le aziende e l’utenza per sensibilizzare all’utilizzo dei 

servizi offerti dai Centri per l’Impiego. Tale attività si inscrive in un piano più generale teso a 

disegnare una strategia organica a medio a lungo termine per l’acquisizione e la fidelizzazione 

delle aziende e uniformare, presso tutti i Centri per l’Impiego, le procedure operative in 

materia di marketing e gestione dei contatti con le imprese. 

Viene svolta su segnalazione e secondo le modalità individuate dal Dirigente del servizio. 

 

1.2. Attività di supporto alle azioni di marketing territoriale e servizi alle imprese 

 

È una attività informativa di supporto e promozione dei Cpi sul territorio da svolgere in luoghi 

esterni ai Centri per l’Impiego, quali ad esempio le imprese, gli istituti universitari o altre 

situazioni territoriali individuate dal committente. 

In questi contesti l’azione svolta consiste nella presentazione dei servizi pubblici erogati dai 

Centri per l’Impiego e dalle rete territoriale dei servizi per il lavoro, norme per l’utilizzo di 

stage, tirocini formativi ecc. 

Questa attività è volta a garantire informazioni pertinenti e complete sui servizi disponibili per 

le imprese, sulle opportunità offerte dal sistema della formazione, del lavoro e del welfare. 

Serve inoltre ad assicurare consulenza generale sulla normativa del lavoro, sulle forme 

contrattuali e sulle eventuali agevolazioni. 

 

La finalità è sostenere l’impresa nell’analisi e valutazione dei propri fabbisogni di 



professionalità, nella ricerca di personale e nell’individuazione dei fabbisogni formativi dei 

propri dipendenti. 

 

Le competenze necessarie all’interno delle attività di supporto sopra descritte si possono così 

declinare: 

- conoscenza approfondita dei servizi erogati dai Centri per l’Impiego e dalle rete 

territoriale dei servizi per il lavoro; 

- conoscenza della normativa sui dispositivi di facilitazione al reinserimento lavorativo, 

sugli adempimenti amministrativi e sulla principale contrattualistica del lavoro; 

- conoscenza del mercato del lavoro locale e delle principali normative del settore, dei 

servizi del territorio; 

- gestione delle relazioni con le organizzazioni territoriali dei sistemi 

lavoro/formazione/istruzione; 

- gestione di relazioni di aiuto all’interno dei percorsi professionali; 

- gestione di colloqui e processi di accoglienza; 

- capacità di presa in carico e di tutoraggio dei lavoratori disoccupati/inoccupati e occupati 

in cerca di nuova occupazione; 

- analisi delle situazioni di transizione collegate allo stato di disoccupazione; 

- analisi dei percorsi e delle esperienze professionali. 

 

Le risorse impegnate in questo progetto sono n. 55 unità. 

 

2. Progetto di supporto alle azioni di occupabilità dei Servizi per l’Impiego 

 

Obiettivi generali 

 

Il presente progetto ha come finalità il supporto alle azioni di occupabilità che i servizi per 

l’impiego mettono in campo in un approccio coerente con la strategia di Lisbona per il FSE, 

inteso ad incentrare le politiche per il lavoro sui temi della crescita e dell’occupazione, 

attraverso: 

 

� la creazione di nuovi e migliori posti di lavoro tramite investimenti destinati alla 

formazione e alla creazione di nuove attività;  

� la promozione dell’innovazione e della crescita dell’economia della conoscenza, 



rafforzando le capacità di ricerca e le reti d’innovazione, compreso lo sfruttamento 

delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione; 

� misure specifiche volte ad accrescere la partecipazione sostenibile e il progresso delle 

donne nel lavoro, per ridurre la segregazione di genere nel mercato del lavoro, 

intervenire sulle radici del divario retributivo e conciliare la vita familiare con quella 

lavorativa, anche facilitando l’accesso a servizi di cura per i bambini e per le persone 

non autonome. 

 

Le attività prodotte nell’ambito di questo progetto si inseriscono nel più ampio ruolo che la 

Provincia di Roma intende giocare nello sviluppo del territorio e nella crescita di 

competitività della sua economia. 

Al fenomeno di perdita di importanza della domanda di lavoro standardizzata dall’omogeneità 

dei requisiti si accompagna la tendenza da parte dell’impresa a selezionare il personale 

basandosi su caratteristiche nuove e nuove capacità, non solo tecniche ma che si richiamano al 

concetto di “lealtà” e di “partecipazione”. 

Ciò che viene richiesto al lavoratore è, oltre ad elevate abilità professionali, un alto grado di 

adattabilità ai mutamenti di ritmo e di mansione, sollecitato dalle esigenze aziendali e dal 

mercato del lavoro. 

Se da un lato ci troviamo di fronte ad una espansione dei lavori ad alto contenuto 

professionale e ad una richiesta di innalzamento delle professionalità, dall’altro a questo si 

accompagna un processo di polarizzazione delle professionalità: mentre coloro che già 

possiedono dei livelli di professionalità medio-alti fanno registrare un ulteriore aumento del 

loro contenuto professionale, coloro che hanno dei livelli bassi vedono ristagnare o peggiorare 

la loro posizione. 

 

 

 

 

 

Le trasformazioni del mercato del lavoro e la crescente segmentazione delle posizioni 

lavorative tradizionali e delle condizioni professionali ad essa collegate, minano alla base le 

forme di solidarietà sociale che si erano consolidate nel nostro sistema contribuendo a 

produrre processi di marginalizzazione ed esclusione che tendono a creare nuove forme di 

disuguaglianza nelle opportunità sul luogo di lavoro che sul mercato del lavoro. 



C’è dunque la necessità di orientare sia l’offerta di lavoro con percorsi formativi più 

corrispondenti alle esigenze del tessuto produttivo, sia la domanda di lavoro per riqualificare 

il tessuto produttivo e i processi di sviluppo, in considerazione che l’incrocio domanda e 

offerta di lavoro è sorretto dalla propensione al sempre più frequente ricorso a modalità 

contrattuali flessibili che, in conseguenza della precarietà che ne deriva, non è in grado di 

valorizzare la qualità della forza lavoro con livelli sempre più alti di competenze. 

 Il progetto si propone, dunque, di supportare le azioni volte a superare le difficoltà – da un 

punto di vista qualitativo – di far incontrare la domanda ed offerta di lavoro nell’ambito sei 

servizi pubblici per l’impiego, valorizzandone il ruolo di luogo deputato per eccellenza alle 

politiche di integrazione socio- lavorativa. 

 

Attività 

 

Le attività di supporto svolte all’interno di questo progetto mirano a sostenere lo sforzo di 

qualificazione e di diversificazione dei servizi dei Centri per l’Impiego provinciali, 

nell’ambito delle svolgimento delle proprie e generali funzioni e in un’ottica di costante e 

monitorata aderenza alle esigenze dei destinatari del servizio, sia in termini di domanda che di 

offerta di lavoro. 

I servizi per l’impiego della Provincia di Roma hanno l’ambizioso traguardo di coniugare le 

politiche attive per il lavoro con le misure di contrasto e prevenzione della disoccupazione e la 

promozione dell’inserimento delle persone a rischio di esclusione sociale;  

Le attività messe in campo da questo progetto mirano a supportare obiettivi trasversali delle 

azioni finalizzate a produrre:  

- implementazione delle procedure e dei processi come disposto dalla Delibera di 

approvazione del Masterplan Regionale – Lazio 2008/2013 

- ottimizzazione del servizio incontro domanda/offerta di lavoro 

- innalzamento della qualità dei Servizi dell’Impiego provinciali, 

- integrazione tra la domanda e l’offerta di formazione per l’occupabilità; 

- sostegno alle misure straordinarie relative alle azioni a sostegno delle fasce deboli; 

- prevenzione della disoccupazione di lunga durata e reinserimento di disoccupati di lunga 

durata (in modo particolare quelli in età avanzata); 

- prevenzione della dispersione scolastica e formativa e reinserimento formativo dei drop-

out. 

Le attività messe in campo da questo progetto di supporto alle azioni di occupabilità dei 



servizi per l’impiego circoscrivono due ambiti di intervento: 

- attività di supporto alle azioni di occupabilità  

- attività di supporto tecnico alle azioni di SPAL 

 

e si configurano come attività di supporto sia dei servizi standardizzati essenziali dei Centri 

per l’Impiego che di specifiche azioni promosse dai Centri per l’Impiego a favore 

dell’inserimento/ reinserimento lavorativo. 

 

2.1. Attività di supporto alle azioni di occupabilità  

 

Rientrano in questo ambito di intervento tutte le attività di supporto ai: 

- servizi amministrativi e certificativi per le persone in cerca di occupazione e per le 

imprese; 

- servizi di incontro domanda/offerta; 

- politiche attive per il lavoro; 

 

Questa attività di supporto si colloca nell’ambito dei servizi per l’impiego di primo e secondo 

livello. 

Supporta la fase della prima accoglienza con la presa in carico dell’utente, l’acquisizione di 

un primo quadro conoscitivo dell’utente stesso. Il colloquio di accoglienza è quindi il 

supporto ad un colloquio di orientamento che ha lo scopo di conoscere il soggetto, di 

raccogliere i suoi dati fondamentali e di fornire all’utente informazioni dettagliate sui servizi 

disponibili. L’erogazione dell’informazione orientativa è propedeutica all’accompagnamento 

dell’utente verso i servizi di formazione e lavoro esistenti. 

Il supporto richiede, per il suo svolgimento, la capacità di analisi della richiesta e decodifica 

della domanda, l’erogazione delle informazioni di base o prima informazione, 

l’individuazione del servizio adeguato alla necessità espressa e l’avvio ai servizi competenti. 

L’organizzazione di questa attività di supporto si struttura in ogni Centro per l’Impiego con 

modalità diverse, tarate sulle esigenze del centro, delle proprie caratteristiche organizzative e 

del territorio di riferimento. 

Questa attività di supporto accompagna l’utente nella fase di compilazione della scheda 

anagrafico-professionale, che definisce gli ambiti professionali dell’utente ed è propedeutica 

all’iscrizione alla banca dati dei Centri per l’Impiego. 

L’attività di supporto all’accoglienza e all’orientamento è condizione per l’accesso ai servizi 



di secondo livello (mobilità, preselezione, avviamenti, tirocini, apprendistato, servizi per i 

lavoratori in cassa integrazione), attraverso i quali, con un percorso personalizzato si 

ricercano le soluzioni lavorative o formative più adatte alle qualità professionali dell’utente. 

 

2.2. Attività di supporto tecnico alle azioni di SPAL 

 

Rientrano in questo ambito di intervento tutte le attività di supporto che i servizi per l’impiego 

mettono in campo per rispondere a momenti particolare del mercato del lavoro, a misure di 

sostegno a favore dei soggetti deboli espulsi o mai entrati nel circuito del mercato del lavoro: 

- servizi per lavoratori in Cassa Integrazione ordinaria e straordinaria; 

- misure di sostegno al reddito minimo;  

- misure di sostegno e di contrasto alla disoccupazione e di inclusione sociale, 

- azioni a favore di soggetti “deboli” del mercato del lavoro. 

 

In questo ambito di intervento sono comprese tutte quelle attività di supporto che assumono il 

carattere della temporaneità e della eccezionalità, derivanti dalle azioni di contrasto che le 

politiche attive per il lavoro della Provincia di Roma promuovono. 

Sono, per la loro stessa natura, attività la cui allocazione territoriale può essere anche definita 

dalle esigenze organizzative dei Centri per l’Impiego 

In questo ambito di interventi le attività di supporto svolte interagiscono trasversalmente con 

le attività ordinarie dei servizi per l’impiego. 

Le competenze necessarie all’interno delle attività di supporto su descritte si possono così 

declinare: 

- conoscenza approfondita dei servizi erogati dai Centri per l’Impiego; 

- conoscenza della normativa sui dispositivi di facilitazione al reinserimento lavorativo, 

sugli adempimenti amministrativi e sulla principale contrattualistica del lavoro; 

- gestione di colloqui e processi di accoglienza; 

- capacità di presa in carico dei lavoratori disoccupati/inoccupati e occupati in cerca di 

nuova occupazione; 

- analisi delle situazioni di transizione collegate allo stato di disoccupazione; 

- analisi dei percorsi e delle esperienze professionali. 

Le risorse umane impegnate in queste attività sono n. 78 unità. 

 

3. Progetto di supporto alle azioni di integrazione lavorativa dei soggetti disabili 



 

Obiettivi Generali 

 

Il presente progetto ha come finalità il supporto alle attività dei Centri per l’Impiego rivolta ai 

soggetti definiti di marginalità “tradizionale” per indicarne un già avvenuto riconoscimento 

sociale della posizione di debolezza, in specie lavorativa. 

Sarebbe più corretto inserire questo progetto in un contesto di distinzione, all’interno del 

concetto di categoria marginale, dei fattori individuali che producono la condizione di 

svantaggio. 

Se si tiene conto che si tratta di persone piuttosto che di categorie si riesce a motivare in modo 

cogente alcune scelte. 

Per quanto riguarda le persone che si trovano in categorie di marginalità è opportuno 

distinguere tra coloro che lo sono per fattori di rischi congeniti o acquisiti, da quelli che lo 

sono per fattori legati a patologie psichiatriche e da quelle persone la cui marginalità sociale è 

legata a fattori di contesto familiare pluriproblematico o a scelte più o meno consapevoli 

definibili come alternative. 

Le persone che appartengono alla prima fascia rientrano nelle categorie maggiormente 

protette dalla legge e dall’evoluzione della scienza. Si tratta di persone per le quali la legge 

prevede già incentivi, sgravi fiscali e obbligatorietà di percentuali di inserimenti, misure 

queste che hanno avviato la collaborazione tra aziende ed enti territoriali e hanno favorito il 

riconoscimento della persona inserita come una risorsa effettiva per l’organizzazione, con 

delle competenze già acquisite che permettono di rivestire ruoli aziendali non necessariamente 

di basso profilo. 

Meno incisive sono state le misure normative che riguardano altre categorie deboli e 

svantaggiate. 

Più complessa è la situazione di coloro che soffrono di malattie di tipo psichiatrico molte delle 

quali, se si escludono le persone chiaramente condizionate da oligofrenie e dall’articolata 

classe delle schizofrenie, sono giovani le cui patologie di disagio sono il prodotto della società 

postindustriale, patologie che per le quali si usa lì espressione “borderline”. 

Oltre ad un ancora poco articolato impianto normativo, un ulteriore elemento di difficoltà per 

rispondere alle problematiche della “marginalità” è dato dalle trasformazioni del sistema 

produttivo: forte, infatti, è la ricaduta che l’ulteriore stratificazione sociale e la richiesta di 

competenze non solo tecniche, ma anche relazionali e comunicative, ha sulla marginalità e 

debolezze tradizionali, evidenziando quindi la necessità della messa a punto di nuove strategie 



ed azioni finalizzate all’empowerment della persona. 

Gli obiettivi del progetto sono dunque orientati alla costruzione di percorsi di inserimento 

lavorativo finalizzati ad un duplice obiettivo: 

a. il trasferimento delle competenze informatiche ai soggetti interessati; 

b. la preservazione degli aspetti relazionali e di accoglienza attivando dei percorsi di 

inserimento mirato e promuovendo la figura del tutor nell’accompagnamento sociale. 

Le linee di intervento che presiedono l’organizzazione della suddetta attività progettuale 

agiscono nell’ambito del servizio appositamente istituito nel dipartimento dei servizi per 

l’impiego ed hanno la caratteristiche sia del supporto a funzioni standardizzate che della 

sperimentazione di attività mirate al target. 

Se il modello di analisi sui rischi di marginalizzazione basato sul concetto di capacità, deve 

essere inteso come strumento di misurazione della libertà di una persona di convertire delle 

risorse (relazionali, economiche, culturali e normative) in stati (funzionamenti) utili alla 

realizzazione del suo specifico benessere sociale, il progetto mira a sostenere quelle attività di 

intervento che puntano alla redistribuzione di capacità di azione sociale. 

  

Attività 

 

Le attività di supporto specializzate che sviluppano queste linee di intervento sono rivolte ad 

uno specifico target di soggetti marginali “tradizionali” ed emergenti che sviluppa anche 

progetti sperimentali volti a: 

 

- promuovere l’integrazione lavorativa dei soggetti deboli; 

- promuovere azioni di collocamento mirato per i soggetti disabili 

 

Il progetto di supporto alle azioni di integrazione lavorativa dei soggetti disabili o “marginali” 

si sviluppa su tre filoni di attività al cui interno sono riconducibili i progetti 

mirati/sperimentali promossi dal servizi per l’impiego: 

 

- attività di supporto all’inserimento disabili 

- attività di supporto al collocamento mirato 

      Intervento Match 

- attività di supporto ai servizi adempimentali per le imprese e gli enti pubblici 

 



3.1. Attività di supporto all’inserimento disabili 

 

Il progetto, costruito per dare impulso a questo importante servizio deputato all’ingresso ed 

all’integrazione dei soggetti diversamente abili, tiene conto della complessità e della 

interdipendenza delle funzioni svolte all’interno del servizio, nonché dei progetti innovativi 

che via via l’amministrazione sceglie di sperimentare. 

L’attività di supporto svolta nel Servizio Inserimento Lavorativo Disabili ha due 

caratteristiche: una più propriamente amministrativa e l’altra di servizi all’utente e 

all’impresa. 

Nell’ambito delle attività di supporto svolte in questa area di lavoro il progetto si propone 

anche di sostenere la funzionalità dei servizi di segreteria, smistamento posta, tenuta del 

protocollo informatico, dei flussi documentali e degli archivi, la gestione della 

documentazione nelle fasi di ricezione, protocollazione, duplicazione, smistamento e 

archiviazione. Tale attività viene supportata da un servizio permanente interno di assistenza 

tecnico informatica per l’utilizzo e il mantenimento della piattaforma software dedicata al 

collocamento mirato dei soggetti disabili.  

Nell’area amministrativa l’attività delle le risorse umane di supporto è di carattere istruttorio 

riferita a: definizione e stipula delle convenzioni ex art. 11 L. 68/99; esame dei prospetti 

informativi, esame delle denunce aziendali periodiche, accertamento e applicazione degli 

istituti di esonero parziale, compensazione territoriale e sospensione; accertamento violazione 

degli obblighi di legge; gestione procedure di avviamento numerico; concessione dei benefici 

assistenziali; segreteria del Comitato Tecnico. 

Nell’area servizi si svolgono le attività di supporto che impattano direttamente l’utenza e le 

imprese: accoglienza ed iscrizione all’elenco provinciale per la disabilità, rilascio delle 

certificazioni; promozione di attività di sperimentazione di nuove prassi, finalizzate 

all’inserimento dei soggetti disabili e svantaggiati nel mondo del lavoro; collaborazione con il 

Comitato tecnico per l’effettuazione del bilancio di competenze ed attitudinale dei soggetti 

disabili da avviare con tirocini di inserimento mirato; avviamenti mirati e relative iniziative di 

accompagnamento e tutoraggio (Match, tirocini prelavorativi ecc.) preselezione. 

Le attività di supporto sopra descritte rientrano nell’ambito dell’attività ordinaria e si 

caratterizzano come attività trasversali che afferiscono alle funzioni di: accoglienza, 

informazione orientativa, preselezione, servizio iscrizione persone disabili. 

 

3.2. Attività di supporto all’inserimento mirato  



 

Le attività di supporto di questa area sono finalizzate all’inserimento lavorativo delle persone 

disabili attraverso la realizzazione di interventi mirati o all’applicazione di quanto previsto 

dalla L.68/99. 

 

3.2.1. Intervento Match 

  

È un sistema di collocamento mirato che interviene sugli utenti e sulle aziende che, all’atto 

della stipula delle convenzioni, hanno scelto di aderire alle modalità di matching domanda 

/offerta del progetto Match adottato dal servizio.  

L’azione verso gli utenti si struttura attraverso: la somministrazione di test fornendo il 

necessario supporto in aula; l’intervista individuale all’utente con supporto di scheda 

anagrafico-professionale; l’inserimento della scheda-colloquio nella banca dati del software di 

Match. 

L’azione verso le imprese si struttura attraverso il supporto a: l’intervista all’azienda con 

l’utilizzo di una scheda strutturata; l’inserimento della scheda nella banca dati del software di 

Match. 

Le azioni di incontro domanda/offerta avvengono tramite il supporto a: periodici incroci per la 

verifica delle scoperture delle imprese ed il profilo degli utenti registrati; screening 

dell’elenco, verifica delle disponibilità degli utenti e presentazione all’impresa di una rosa di 

candidati. 

 

3.2.2. Intervento salute mentale Asl RmE 

 

L’attività di supporto nell’ambito di questo intervento si rivolge ad utenti con disabilità 

psichica con l’obiettivo di inserimento lavorativo tramite tirocini formativi presso le strutture 

della Asl RME. 

 

L’azione di supporto rivolta agli utenti prevede: la verifica ed aggiornamento schede utenti; la 

raccolta documentazione; la definizione graduatoria degli utenti per l’avvio dei tirocini; 

  

3.2.3. Intervento avviamenti ai sensi della legge 68/99 

 

Questa attività di supporto è rivolta all’inserimento lavorativo di persone con disabilità presso 



gli enti pubblici. È una attività di carattere amministrativo che comporta: la verifica degli 

elenchi inviati dall’Ente interessato; la convocazione delle persone; la compilazione della 

domanda; il supporto all’inserimento della domanda in data base; il supporto nella attività di 

valutazione e attribuzione dei punteggi. 

 

3.3. Attività di supporto ai servizi adempimentali per le imprese e gli enti pubblici 

 

È il supporto ad una attività di analisi, verifica e registrazione degli adempimenti richiesti alle 

imprese e agli enti pubblici riferita a: analisi ed inserimento dei prospetti informativi; 

controllo dei dati; analisi dei computi; controllo dei nulla osta; registrazione delle 

compensazioni territoriali, Cigs, fusioni ed incorporazioni; controllo scoperture aziendali; 

inserimento in banca dati delle aziende convenzionate; trasferimento iscrizioni dei disabili; 

cessazioni. 

 

Le risorse impegnate in questa attività sono n. 16 unità. 

 

4. Progetto di supporto alla rete tecnologica dei servizi 

 

Obiettivi generali 

 

Il presente progetto ha come finalità primaria il supporto alla rete tecnologici dei servizi per 

l’impiego e la formazione, uno degli elementi innovativi e di aggiornamento dei servizi per 

garantire all’utente la “velocità” e l’efficienza propria dei moderni sistemi di comunicazione e 

di lavoro. 

Il ruolo che l’innovazione tecnologica può dare allo sviluppo delle politiche del lavoro è 

fondamentale: essa può rendere più fruibili i servizi, rendendoli disponibili in maniera 

differenziata a seconda del target di riferimento e massimizzare i risultati attesi.  

 

Del resto il ruolo del sistema informativo nello sviluppo e nella valutazione delle politiche del 

lavoro e della formazione è strategico: esso si configura come un catalizzatore di azioni; come 

uno strumento che può dare informazioni precise sull’impatto delle politiche; come un 

facilitatore verso la comunicazione con gli utenti esterni ed interni al sistema.  

L’innovazione tecnologica è quel sistema virtuale che attraverso la rete di servizi di 

formazione, di lavoro rivolti alle persone e alle aziende, consente di velocizzare l’incontro tra 



domanda ed offerta di lavoro. 

 La rete tecnologica dei servizi per il lavoro usa e gestisce informazioni sul mercato del 

lavoro, ovvero quelle riguardanti i lavoratori, le aziende e i movimenti (interazioni) fra i due. 

Esso, al pari di un qualsiasi sistema informativo, è composto dal contesto organizzativo, che 

comprende le strutture organizzative, i processi e gli utenti; la componente applicativa, che 

specifica i processi, descrivendo le procedure operative e le strutture delle banche dati; il 

sistema informatico, che realizza la componente applicativa tramite l'infrastruttura di 

elaborazione e di comunicazione.  

Senza tutto questo intreccio rappresentato dalla rete tecnologica sarebbe ostacolata la sinergia 

tra le risorse informatiche, ad esempio l’incrocio delle banche dati e la condivisione della 

comunicazioni obbligatorie inviate telematicamente. 

 L’efficienza e l’efficacia delle reti tecnologica rappresentano una componente indispensabile 

per garantire in primis all’utente, sia esso il cittadino che deve collocarsi in maniera adeguata 

nel mondo del lavoro, siano le esigenze delle aziende che devono reperire le persone, che i 

loro bisogni vengono accolti con la massima rapidità. 

Altresì l’efficacia della rete tecnologica risponde alle esigenze di comunicazione, 

condivisione ed integrazione delle informazioni tra gli attori della rete. 

La rete tecnologica, ovvero il sistema che condivide informazioni e risorse per la fornitura di 

servizi relativi al trasferimento di informazioni ai diversi target di utenti, ed i servizi per il 

lavoro, che coincidono con l’attività che i servizi per l’impiego offrono a lavoratori ed 

imprese per garantire un adeguato incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro, insieme 

garantiscono l’identificazione e la standardizzazione dei servizi e ne permettono il 

monitoraggio.  

La rete tecnologica consente ai servizi per il lavoro di intercettare tutte informazioni 

riguardanti l’utente, comprendendo tutti i flussi in entrata e in uscita dalla scuola/formazione 

professionale al lavoro e dal lavoro alla previdenza, nonché tutto il sistema dell’impiego, 

finalizzato alla ricerca di un lavoro.  

 

Attraverso la condivisione delle informazioni la rete dei servizi per il lavoro si pone 

l’obiettivo di divenire non solo il punto di accesso dei cittadini per l’utilizzo e la fruizione dei 

servizi in modalità telematica ma anche un sistema informativo aperto dove posso essere 

definite delle specifiche attività secondo modelli indipendenti dalle specifiche 

implementazioni.      

 



Attività 

 

Le attività di supporto svolte nell’area di lavoro delle reti tecnologiche dei Servizi per 

l’Impiego e della formazione si classificano prevalentemente come attività di assistenza 

tecnica specializzata/operativa e vanno ad incidere nei seguenti ambiti di intervento: 

 

- attività di aggiornamento, assistenza tecnica hardware e rete; 

- attività di integrazione e sviluppo software e banche dati. 

 

Si tratta in sintesi di attività che mirano a sostenere lo sforzo di innovazione dell’impianto dei 

servizi per l’impiego, l’efficienza degli strumenti adottati, l’efficacia dei modelli. 

 

4.1. Attività di aggiornamento, assistenza tecnica hardware e rete 

 

È una attività di supporto tecnico specialistica che assicura la funzionalità hardware e della 

rete, la cui efficienza e fruibilità costante è condizione indispensabile all’espletamento delle 

attività dei servizi per l’impiego e la formazione.  

  

A titolo esemplificativo, anche se non esaustivo, l’area di lavoro di pertinenza di questa 

attività è: 

- la cura dell’allestimento grafico ed aggiornamento delle piattaforme software;  

- aggiornamento delle notizie e delle informazioni sulle attività riguardanti i diversi settori 

e uffici dei servizi per l’impiego e la formazione;  

- controllo costante della funzionalità del sistema;  

- assistenza tecnico informatica all’allestimento di rubriche; 

- attività di help desk informatico rivolto ai servizi per l’impiego e agli uffici 

dipartimentali; 

 

 

4.2. Attività di integrazione e sviluppo software e banche dati 

 

È una attività di supporto propria del settore informatico che concorre a garantire la 

funzionalità quotidiana degli strumenti tecnologici a disposizione: 

 



- integrazione e implementazione dei collegamenti in rete con altri soggetti istituzionali e 

non; 

- controllo degli accessi e degli sbarramenti a tutela dei vincoli di riservatezza dei dati; 

 

Le risorse umane impegnate sono n. 13 unità 

 

5. Progetto di supporto tecnico amministrativo sulle politiche per il lavoro e la 

formazione 

 

Obiettivi generali 

 

Il presente progetto ha come finalità primaria il supporto in termini di assistenza tecnica ed 

amministrativa ai servizi dipartimentali che promuovono le politiche attive dei servizi per 

l’impiego in un’ottica di “attivazione” e di adeguata proposta formativa. 

Si tratta dunque di un progetto i cui beneficiari, in prima istanza, sono gli uffici 

amministrativi, ovvero il motore dei servizi per l’impiego e della formazione, e le cui 

modalità di svolgimento, onde garantire l’efficienza, l’efficacia e l’economicità dell’attività 

amministrativa, assumono la caratteristica della funzionalità ai continui mutamenti, 

adeguamenti, innovazioni ed evoluzioni delle funzioni e dei compiti che l’amministrazione 

provinciale, la programmazione 2007/2013 del Fse e le normative nazionali e regionali 

assegnano all’Ente. 

Beneficiari, in secondo luogo, sono quelle particolari categorie di cittadini che a vario titolo, 

soprattutto in tempi di crisi della domanda, patiscono le problematiche del mercato del lavoro, 

e per le quali il concetto di “inclusione attiva” è fondamentale per raggiungere l’obiettivo di 

una stabilizzazione lavorativa positiva. 

Il progetto, quindi, ha il carattere dell’efficacia e della funzionalità “trasversale” verso tutti i 

programmi messi in campo per sostenere l’innovazione e l’efficienza dei servizi per l’impiego 

e la formazione della Provincia di Roma. 

 

I servizi per l’impiego e la formazione della Provincia di Roma, con gli interventi formativi 

alle persone messi in campo in un ottica di governance del sistema, intendono raggiungere 

ambiziosi traguardi negli ambiti delle: 

 

- attività formative, ma anche orientamento e consulenza: dalla formazione di base 



all’apprendistato, dalla riabilitazione professionale al perfezionamento professionale 

continuo; 

- definizione degli strumenti e delle modalità di miglioramento dell’accesso dei lavoratori 

alla formazione e all’acquisizione delle qualifiche; 

- ammodernamento e miglioramento dell’efficienza dei servizi di collocamento; 

- sviluppo dei sistemi di analisi delle tendenze del mercato del lavoro; 

- misure di approccio socio-pedagogico volte ad agevolare un approccio integrato di 

inserimento nel mercato del lavoro; 

- assistenza operativa organizzazione eventi: 

a) individuazione/calendarizzazione dell’evento 

b) individuazione dei tempi tecnici di organizzazione e del luogo presso cui effettuarlo; 

c) elencazione degli argomenti da trattare e della scaletta dei relatori; 

d) predisposizione annunci, manifesti, brochures e inviti; 

e) allestimento stands; 

f) assistenza nel corso delle manifestazioni. 

 

Si tratta in sintesi di funzionalizzare le politiche del lavoro e della formazione a obiettivi di 

immediata identificazione e monitoraggio: 

 

- evitare la disoccupazione di lunga durata e facilitare il reinserimento dei disoccupati di 

lunga durata nel mercato del lavoro; 

- promuovere le pari opportunità per tutti nell’acceso al mercato del lavoro, con particolare 

attenzione verso le persone che rischiano la reclusione sociale; 

- promuovere e migliorare la formazione professionale, l’istruzione e la cultura 

dell’orientamento al lavoro; 

- migliorare e sostenere l’occupabilità dei lavoratori; 

- promuovere l’innovazione e l’adattabilità nell’organizzazione del lavoro. 

 

 

Attività 

 

Le attività di supporto svolte in questo ambito centrale dei Servizi per l’Impiego e della 

formazione si classificano prevalentemente come attività di assistenza tecnica e 

amministrativa riferite a due ambiti di intervento: 



 

- supporto nelle attività dei servizi standardizzati; 

- supporto nelle attività relative agli strumenti specialistici di inserimento lavorativo 

attraverso i quali la struttura dipartimentale, nei suoi diversi uffici, promuove e monitora 

le politiche per il lavoro e della formazione. 

 

Le attività di supporto e di assistenza tecnica svolte in questi servizi, specificatamente relative 

a strumenti specialistici adottati dall’amministrazione, contribuiscono a:  

 

a. promuovere le capacità e non limitarsi alla semplice assegnazione di beni o risorse 

(questi ultimi devono svolgere la funzione di strumenti di promozione delle prime); 

b. stimolazione delle capacità “sociali” non solo di quelle “tecniche” per ridurre il 

superamento tra vita privata e vita professionale. 

 

La logica di fondo sarà quella dell’empowerment, dell’enabling approach, un approccio al 

potenziamento dell’autonomia e dell’auto-attivazione delle capacità personali, costruendo 

l’adattabilità della persona come capacità di far fronte alla socio-economia della flessibilità 

del mercato del lavoro. 

Le attività svolte nell’ambito dei servizi standardizzati rispondono all’esigenza di assicurare 

l’efficienza, l’efficacia e l’economicità dell’attività amministrativa. 

Essendo gli uffici organizzativi centrali il motore dei servizi per l’impiego, gli interventi che 

sottendono le diverse attività svolte, sia in termini di funzioni che di risorse umane, sono 

funzionali ai continui mutamenti e alle innovazioni che i servizi per l’impiego e 

l’amministrazione provinciale attuano per contrastare la disoccupazione.  

In questo ambito gli interventi, per la loro finalità di supporto alle attività svolte e sulla base 

delle esigenze che via via l’amministrazione rappresenta, hanno anche il carattere della 

temporaneità, dell’uso flessibile nonché innovativo delle competenze professionali.  

 

Il progetto di supporto tecnico amministrativo sulle politiche per il lavoro e la formazione si 

articola in cinque linee di attività funzionali alla strutturazione dei servizi: 

 

1. attività di supporto specialistica e amministrativa alle segreterie di servizio 

2. attività di supporto specialistica, tecnica e amministrativa al monitoraggio dei progetti 

3. attività di supporto tecnica e amministrativa ai servizi di apprendistato 



4. attività di supporto di assistenza tecnica ai progetti educativi 

5. attività di supporto specialistica, scientifica e amministrativa alle politiche attive e 

all’osservazione del mercato del lavoro 

 

5.1. Attività di supporto specialistica e amministrativa nell’ambito delle segreterie dei servizi, 

della comunicazione e della attività di coordinamento, nonché un’attività specialistica 

contabile che supporta le funzioni che presiedono alla gestione dei fondi provinciali. 

È un’attività di assistenza tecnico-specialistica di supporto alle diverse funzioni delle aree di 

servizio, la cui definizione viene di volta in volta rimodulata sulla base delle esigenze espresse 

dal servizio.  

 

5.2. Attività di supporto specialistica, tecnica e amministrativa nell’ambito delle attività di 

istruttoria, controllo, rendicontazione, monitoraggio dei progetti europei. 

       Si tratta di attività di assistenza tecnica che supporta le funzioni che presiedono alla 

gestione dei fondi europei assegnati in materia di formazione e lavoro dalla Provincia di 

Roma. 

 

5.3. Attività di supporto tecnico amministrativo per le attività relative alla offerta formativa in 

apprendistato: attività di data entry per informatizzare gli archivi cartacei relativi alle richieste 

di partecipazione ai percorsi di apprendistato professionalizzante da parte di 

lavoratori/imprese, assistenza telefonica per lavoratori/imprese riguardo alle opportunità 

formative ed alla redazione dei piani formativi; attività di supporto alla Commissione 

esaminatrice per i pareri di conformità. 

 

5.4. Attività di supporto di assistenza tecnica nelle attività relative ai progetti di politiche 

educative e della qualità della vita quali: elaborazione di progetti e standard qualitativi 

legati allo sviluppo di percorsi formativi per l’obbligo scolastico e degli adulti, iniziative, 

eventi culturali. 

 

5.5. Attività di supporto specialistica, scientifica e amministrativa nell’ambito delle attività 

legate all’osservatorio sul mercato del lavoro e alle politiche del lavoro riferite a: raccolta, 

analisi, sintesi e diffusione dei dati riguardanti il mercato del lavoro locale acquisiti in forma 

diretta o indiretta, utili per la pianificazione e programmazione delle proprie attività ed 

interventi nonché per il miglioramento dei servizi offerti all'utenza; promozione di strumenti 



specialistici di inserimento lavorativo quale l’attivazione di sportelli per l’impiego nelle 

principali università romane per favorire percorsi di aggiornamento e approfondimento delle 

competenze che contrastino la “disoccupazione intellettuale”. 

 

Le risorse umane impegnate sono n. 10 unità. 

 

6. Progetto di azione trasversale di monitoraggio e valutazione dell’attività di supporto 

ai servizi per l’impiego 

 

Obiettivi generali 

 

 

Le attività svolte nell’ambito di questo progetto attengono alla rigorosa azione di 

monitoraggio e valutazione di impatto delle attività di supporto ai Servizi per l’Impiego 

sviluppate dai singoli progetti, affidati alla società unipersonale Capitale Lavoro SpA, che 

svolgono le loro attività trasversalmente all’interno dei CpI e negli uffici dipartimentali.  

Da qui il suo carattere di azione trasversale, dunque di una attività preliminare e consuntiva 

all’avvio e alla chiusura dei progetti di supporto alle attività dei Servizi per l’Impiego sia in 

termini di corretto svolgimento delle attività di supporto che di valutazione dell’impatto 

economico delle attività finanziate: i progetti, infatti, si inseriscono in maniera organica e 

personalizzata nelle politiche del lavoro e della formazione, e promuovono il sostegno alle 

persone inattive, disoccupate, lavoratori a intermittenza e soggetti deboli del mercato del 

lavoro. 

Gli obiettivi del presente progetto intendono fornire un valido supporto in termini di verifica 

dell’impatto delle singole attività di supporto dispiegate nell’area delle politiche formative, 

del mercato del lavoro e del ruolo che la Provincia gioca nello sviluppo del territorio e nella 

crescita di competitività della sua economia e della sua forza lavoro. 

 

Le azioni relative a questo progetto evidenzieranno se l’attività di supporto erogata nei singoli 

progetti sia stata rispondente alle esigenze del committente e, quindi, efficace, quali effetti ha 

prodotto nell’ambito delle aree di lavoro dove si esplica, e fornirà elementi puntuali per il 

miglioramento della stessa nell’ottica di una sempre più efficace offerta dei servizi 

nell’ambito delle politiche attive per il lavoro.  

Le attività svolte in questo progetto producono, in sintesi, quegli elementi di conoscenza che 



permettono al committente ed al soggetto affidatario di valutare l’efficacia dei progetti di 

supporto ai servizi per l’impiego nell’ottica della innovazione delle politiche attive del lavoro, 

di favorire l’accesso ad una occupazione di qualità per tutte le persone in grado di lavorare. 

Le attività svolte nell’ambito di questo progetto sono di carattere trasversale a tutte le altre 

attività dei progetti che compongono a mosaico il Supporto Integrato ai Servizi Pubblici per 

l’Impiego (S.I.S.P.I.) e rispondono alla finalità di garantirne il monitoraggio, per conoscere in 

qualsiasi momento lo stato del progetto, il livello di attuazione, sia nel suo insieme che nelle 

singole azioni, per intervenire e rimodulare le singole attività al fine del raggiungimento degli 

obiettivi. 

Nell’ambito di questo progetto sono svolte le attività di “collegamento” tra amministrazione 

provinciale e società affidataria del progetto (S.I.S.P.I.) , che ne consentono, in tempo reale, la 

modulazione/rimodulazione, laddove l’amministrazione ne ravvisi le necessità. 

 

Attività 

 

Le attività sviluppate in questo progetto hanno le caratteristiche della trasversalità in ragione 

alle finalità dei singoli progetti e alla loro dislocazione territoriale. 

Per ridurre a lettura condivisa, in grado di fornire cioè elementi di monitoraggio e valutazione, 

la complessità dei progetti, le attività sono strutturate sullo standard di valutazione ex ante, in 

itinere ed ex post dei progetti stessi, in termini di risorse umane e strumentali. 

Le tre aree di attività in cui è strutturato il progetto sono funzionali a poter svolgere controlli 

di tipo quantitativo e qualitativo sulle prestazioni richieste dalle attività dei progetti e 

consentono di svolgere monitoraggio e controllo di gestione sull’attività. 

L’approccio ai criteri di valutazione delle attività è di tipo “customerizzato”, in cui centrale è 

la soddisfazione del “committente”, fermo restando che, seppur funzionale al monitoraggio 

dei singoli progetti, anche questa serie di azioni ha come beneficiari in ultima istanza i 

cittadini che si rivolgono ai servizi per l’impiego e possono valersi della loro efficienza. 

 

 

Il progetto di azione trasversale di monitoraggio e valutazione dell’attività di supporto ai 

servizi per l’impiego si struttura in tre aree di lavoro che identificano tre aree di attività: 

 

- attività di pianificazione della produzione 

- attività di ottimizzazione delle risorse umane e strumentali 



- attività verifica costi/risultati 

 

6.1.  Attività di pianificazione della produzione 

 

Questa area identifica lo spazio/tempo in cui si svolge l’attività che abbiamo definita 

preliminare e consuntiva all’avvio e alla chiusura dei progetti di supporto alle attività dei 

Servizi per l’Impiego.  

È, in una accezione integrata del progetto, il motore del progetto stesso e in questa area si 

definiscono i criteri di valutazione con cui i progetti vengono monitorati, rimodulati fino al 

raggiungimento degli obiettivi e delle finalità. 

In questo ambito si definiscono i piani operativi dei progetti, le linee di intervento, le azioni 

che vengono messe in campo, le metodologie di intervento, le risorse umane e strumentali 

necessarie al conseguimento delle finalità dei progetti. 

È quell’area che, in termini aziendali, si definirebbe area della produzione che dà 

preliminarmente impulso alle le attività delle altre aree. 

È nell’ambito di questa area che vengono organizzate le attività di monitoraggio e valutazione 

dei progetti in essere che compongo il mosaico (S.I.S.P.I.). 

 

6.2. Attività di ottimizzazione delle risorse umane e strumentali 

 

Attiene a questo ambito il compito di selezione delle risorse umane professionalmente 

necessarie a conseguire le finalità del progetto, la definizione degli strumenti e delle modalità 

di gestione delle suddette risorse. 

L’attività svolta nell’ambito di questa area è strettamente collegata all’attività di 

pianificazione da cui riceve gli input necessari a svolgere il proprio compito. 

Laddove i progetti di supporto ai servizi per l’impiego richiedano l’acquisizione di beni e 

servizi, è compito di questa area, provvedere all’espletamento degli atti amministrativi 

funzionali all’assolvimento del compito. 

 

 

6.3. Attività di verifica costante dei costi e dei risultati 

 

Appartengono a questa area di lavoro tutte quelle attività contabili, amministrative, gestionali 

che producono i dati necessari al monitoraggio costante dei costi e dei risultati dei progetti di 



supporto, durante ogni fase del loro svolgimento. 

Il lavoro di questa area consente di poter offrire al committente, in tempo reale, una 

conoscenza continua e costante del corretto svolgimento, dal punto di vista dei contenuti e 

delle risorse impegnate nel progetto, nonché la possibilità di intervento, laddove le esigenze 

delle politiche attive del lavoro e dei servizi per l’impiego della Provincia di Roma richiedano 

modifiche o integrazioni delle attività di supporto.  

 

      Le risorse umane impegnate in questo progetto sono n. 25 unità. 

 

 

 

Le risorse umane verranno dislocate secondo il quadro sinottico di seguito indicato: 

PARTE TERZA - QUADRO DELLE RISORSE UMANE 
 

Sedi n. risorse umane 

Centri per l'Impiego 157 
Altre sedi provinciali 11 

Capitale Lavoro S.p.A. per attività di gestione 
amministrativa e contabile 

26 

Totale 194 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 



Allegato 2 – 

Schede finanziarie 

Attività di supporto ed assistenza tecnica inerenti alla valorizzazione dei Servizi Pubblici 

per l’Impiego della Provincia di Roma 

AZIONE 1

A

Descrizione

B

Descrizione

C

Descrizione

D

Descrizione

E

Descrizione

F

Descrizione

G

Descrizione

H

Descrizione

                       537.333,40 

PROGETTAZIONE/ANALISI/RICERCA

Voci di spesa Dettaglio calcolo

SUPPORTO ALLE AZIONI PER L'INTEGRAZIONE DEL SISTEMA LAVORO E FORMAZIONE DEI 

SERVIZI PER L'IMPIEGO

                                                                                                      -   

GENERALI DI GESTIONE

Voci di spesa Dettaglio calcolo

                                                                                                      -   

STRUMENTI PER LA REALIZZAZIONE

Voci di spesa Dettaglio calcolo

0,00 €

PROMOZIONE/SENSIBILIZZAZIONE/INFORMAZIONE E PUBBLICAZIONE

Voci di spesa Dettaglio calcolo

                                                                                                      -   

RISORSE UMANE (consulenza, coordinamento esperti del settore, ecc…)

Voci di spesa Dettaglio calcolo

Non applicabile

Voci di spesa Dettaglio calcolo

                                                                                       537.333,40 

INCENTIVI E/O SUSSIDI

Non applicabile

Voci di spesa Dettaglio calcolo

DESTINATARI

Somma totale

ALTRO

Non applicabile

Voci di spesa Dettaglio calcolo

DURATA IN MESI 4

 



 
 
 
 
 

AZIONE 2

A

Descrizione

B

Descrizione

C

Descrizione

D

Descrizione

E

Descrizione

F

Descrizione

G

Descrizione

H

Descrizione

                       760.000,00 

SUPPORTO ALLE AZIONI DI OCCUPABILITA' DEI SERVIZI PER L'IMPIEGO

PROGETTAZIONE/ANALISI/RICERCA

Voci di spesa Dettaglio calcolo

                                                                                                      -   

GENERALI DI GESTIONE

Voci di spesa Dettaglio calcolo

                                                                                                      -   

STRUMENTI PER LA REALIZZAZIONE

Voci di spesa Dettaglio calcolo

0,00 €

PROMOZIONE/SENSIBILIZZAZIONE/INFORMAZIONE E PUBBLICAZIONE

Voci di spesa Dettaglio calcolo

                                                                                                      -   

RISORSE UMANE (consulenza, coordinamento esperti del settore, ecc…)

Voci di spesa Dettaglio calcolo

                                                                                       760.000,00 

INCENTIVI E/O SUSSIDI

Non applicabile

Voci di spesa Dettaglio calcolo

DESTINATARI

Non applicabile

Voci di spesa Dettaglio calcolo

DURATA IN MESI 4

Somma totale

ALTRO

Non applicabile

Voci di spesa Dettaglio calcolo

 

 



AZIONE 3

A

Descrizione

B

Descrizione

C

Descrizione

D

Descrizione

E

Descrizione

F

Descrizione

G

Descrizione

H

Descrizione

                       173.333,40 

SUPPORTO ALLE AZIONI DI INTEGRAZIONE LAVORATIVA DEI SOGGETTI DISABILI

PROGETTAZIONE/ANALISI/RICERCA

Voci di spesa Dettaglio calcolo

                                                                                                      -   

GENERALI DI GESTIONE

Voci di spesa Dettaglio calcolo

                                                                                                      -   

STRUMENTI PER LA REALIZZAZIONE

Voci di spesa Dettaglio calcolo

0,00 €

PROMOZIONE/SENSIBILIZZAZIONE/INFORMAZIONE E PUBBLICAZIONE

Voci di spesa Dettaglio calcolo

                                                                                                      -   

RISORSE UMANE (consulenza, coordinamento esperti del settore, ecc…)

Voci di spesa Dettaglio calcolo

                                                                                       173.333,40 

INCENTIVI E/O SUSSIDI

Non applicabile

Voci di spesa Dettaglio calcolo

DESTINATARI

Non applicabile

Voci di spesa Dettaglio calcolo

DURATA IN MESI 4

Somma totale

ALTRO

Non applicabile

Voci di spesa Dettaglio calcolo

 
 
 
 
 
 
 



AZIONE 4

A

Descrizione

B

Descrizione

C

Descrizione

D

Descrizione

E

Descrizione

F

Descrizione

G

Descrizione

H

Descrizione

                       153.333,40 

SUPPORTO ALLE RETE TECNOLOGICA DEI SERVIZI

PROGETTAZIONE/ANALISI/RICERCA

Voci di spesa Dettaglio calcolo

                                                                                                      -   

GENERALI DI GESTIONE

Voci di spesa Dettaglio calcolo

                                                                                                      -   

STRUMENTI PER LA REALIZZAZIONE

Voci di spesa Dettaglio calcolo

0,00 €

PROMOZIONE/SENSIBILIZZAZIONE/INFORMAZIONE E PUBBLICAZIONE

Voci di spesa Dettaglio calcolo

                                                                                                      -   

RISORSE UMANE (consulenza, coordinamento esperti del settore, ecc…)

Voci di spesa Dettaglio calcolo

                                                                                       153.333,40 

INCENTIVI E/O SUSSIDI

Non applicabile

Voci di spesa Dettaglio calcolo

DESTINATARI

Non applicabile

Voci di spesa Dettaglio calcolo

DURATA IN MESI 4

Somma totale

ALTRO

Non applicabile

Voci di spesa Dettaglio calcolo

 
 
 
 
 
 
 



 

AZIONE 5

A

Descrizione

B

Descrizione

C

Descrizione

D

Descrizione

E

Descrizione

F

Descrizione

G

Descrizione

H

Descrizione

                       109.333,40 

SUPPORTO TECNICO - AMMINISTRATIVO SULLE POLITICHE PER IL LAVORO E LA 

FORMAZIONE

PROGETTAZIONE/ANALISI/RICERCA

Voci di spesa Dettaglio calcolo

                                                                                                      -   

GENERALI DI GESTIONE

Voci di spesa Dettaglio calcolo

                                                                                                      -   

STRUMENTI PER LA REALIZZAZIONE

Voci di spesa Dettaglio calcolo

0,00 €

PROMOZIONE/SENSIBILIZZAZIONE/INFORMAZIONE E PUBBLICAZIONE

Voci di spesa Dettaglio calcolo

                                                                                                      -   

RISORSE UMANE (consulenza, coordinamento esperti del settore, ecc…)

Voci di spesa Dettaglio calcolo

                                                                                       109.333,40 

INCENTIVI E/O SUSSIDI

Non applicabile

Voci di spesa Dettaglio calcolo

DESTINATARI

Non applicabile

Voci di spesa Dettaglio calcolo

DURATA IN MESI 4

Somma totale

ALTRO

Non applicabile

Voci di spesa Dettaglio calcolo

 
 
 
 
 
 



AZIONE 6

A

Descrizione

B

Descrizione

C

Descrizione

D

Descrizione

E

Descrizione

F

Descrizione

G

Descrizione

H

Descrizione

                       433.333,40 

AZIONE TRASVERSALE DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DELL'ATTIVITA' DI SUPPORTO 

AI SPI

PROGETTAZIONE/ANALISI/RICERCA

Voci di spesa Dettaglio calcolo

                                                                                                      -   

GENERALI DI GESTIONE

Voci di spesa Dettaglio calcolo

                                                                                                      -   

STRUMENTI PER LA REALIZZAZIONE

Voci di spesa Dettaglio calcolo

0,00 €

PROMOZIONE/SENSIBILIZZAZIONE/INFORMAZIONE E PUBBLICAZIONE

Voci di spesa Dettaglio calcolo

                                                                                                      -   

RISORSE UMANE (consulenza, coordinamento esperti del settore, ecc…)

Voci di spesa Dettaglio calcolo

                                                                                       433.333,40 

INCENTIVI E/O SUSSIDI

Non applicabile

Voci di spesa Dettaglio calcolo

DESTINATARI

Non applicabile

Voci di spesa Dettaglio calcolo

DURATA IN MESI 4

Somma totale

ALTRO

Non applicabile

Voci di spesa Dettaglio calcolo

 


